
Il giorno 12 settembre 2006 alle ore 11.00 si è riunita a Roma, presso la sede della 
Società Italiana di Medicina Interna Viale dell’Università 25, la Giunta del Collegio dei 
Docenti Universitari di Medicina Interna. 
Sono presenti: Prof. R. Corrocher, Prof. F. Dammacco (Presidente), Prof. S. Filetti 
(Segretario), Prof. R. Lauro, Prof. A. Novarini, Prof. G.L. Rapaccini (Tesoriere), Prof.ssa C. 
Sama, Dott. F. Sasso, Prof. U. Senin 
Sono assenti giustificati: Dott. R. Manfredini, Prof. R. Pini, Prof. A. Rappelli  
Viene discusso il seguente 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni del Presidente; 
2. Discussione ed approvazione del “Manifesto unitario dei Collegi di Medicina Interna 

e di Chirurgia Generale”, alla luce delle osservazioni formulate dai Chirurghi; 
3. Formazione curriculare e valutazioni comparative: ulteriore discussione ed 

eventuale approvazione di apposito documento di COLMED/09; 
4. Votazioni per il rinnovo degli Organi Collegiali del Collegio: esame delle 

candidature; 
5. Candidature espresse da COLMED/09 per il rinnovo del CUN; 
6. Varie ed eventuali 

 
1. Comunicazioni del Presidente 
Il Presidente legge una lettera del Prof. Rappelli che esprime, anche a nome di altri 
Colleghi Internisti, viva preoccupazione per il futuro della Direzione delle Scuole di 
Specializzazione affini alla Medicina Interna. Si apre un’ampia discussione, da cui emerge 
la proposta, condivisa da tutta la Giunta, di allargare le affinità. Il Prof. Senin sottolinea che 
il ruolo centrale della Medicina Interna nel tronco comune del nuovo ordinamento delle 
Scuole di Specializzazione autorizza l’allargamento delle affinità. 
Il Presidente, su mandato della Giunta, è incaricato di inviare al Presidente del CUN una 
richiesta ufficiale in tal senso, da trasmettere all’Osservatorio affinché tale proposta possa 
essere approvata come emendamento da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale. Viene inoltre 
proposto di avviare un censimento tra i Soci del Collegio per identificare i Colleghi afferenti 
a MED/09 che dirigono  Scuole di Specializzazione diverse dalla Medicina Interna e dalla 
Gerontologia e Geriatria. 
 
2. Discussione ed approvazione del “Manifesto unitario  dei Collegi di Medicina 
Interna e di Chirurgia Generale”, alla luce delle o sservazioni formulate dai Chirurghi 
La bozza del Manifesto Unitario dei Collegi MED/09 e MED/18, elaborata dal Prof. 
Novarini con la collaborazione del Prof. Dammacco, dopo approvazione dei membri della 
Giunta a mezzo e-mail, è stata inoltrata al Prof. Lezoche, Presidente del Collegio MED/18, 
che ha apportato solo correzioni minime. Il Presidente ha preparato una versione del 
documento che integra le correzioni proposte dal Collegio dei Chirurghi. Dopo ampia 
discussione, la Giunta ha approvato il documento da presentare alla ratifica definitiva da 
parte dell’Assemblea di COLMED/09. 
 

MANIFESTO UNITARIO DEI COLLEGI DI MEDICINA INTERNA 
E DI CHIRURGIA GENERALE 

 
La collettività universitaria degli Internisti e dei Chirurghi generali avverte in maniera 
pressante la necessità e l’urgenza di partecipare attivamente alla realizzazione delle 
profonde modificazioni che sono in atto nella complessa realtà universitaria (nuovo 
ordinamento dei corsi di laurea e delle scuole di specializzazione, in conformità e nel 
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rispetto della normativa comunitaria vigente; valutazione della ricerca; riforma della 
docenza, e così via). 
In questo contesto, la collaborazione tra i Collegi dei Docenti afferenti ai settori 
scientifico-disciplinari Med/09 e Med/18  sarà un metodo di lavoro, proposto con 
convinzione dalle rispettive Giunte esecutive, per confrontare e sinergizzare idee e 
linee operative sui principali aspetti legati alla razionalizzazione e riqualificazione 
delle specifiche funzioni istituzionali nella didattica, nella ricerca e nell’assistenza 
(inscindibilmente legate), e per  realizzare una “Nuova Università”, aperta alle sfide a 
livello europeo ed internazionale. 
Nel presente documento è riportato un elenco di problematiche considerate prioritarie 
e commentate con affermazioni apodittiche, che saranno oggetto di approfondimento 
e di determinazione attraverso periodici incontri fra le Giunte esecutive dei due 
Collegi: 
    ● Programmazione triennale: linee generali di indirizzo e di sviluppo. 
    ● Modalità di assegnazione del fondo di funzionamento ordinario (FFO) e 
gestione “virtuosa” dell’università. 
● Individuazione dei Corsi di studio da istituire e/o attivare, nel rispetto dei 

requisiti minimi ed essenziali. 
● Definizione dei curricula formativi delle discipline MED/09 e MED/18, 

identificando le specifiche attività professionalizzanti con gli ambiti e la metodologia 
didattica più idonei per rendere adeguate la preparazione pre-laurea e quella post-
laurea delle diverse figure sanitarie. 
● Riassetto delle Scuole di specializzazione. Per rivalutare il ruolo centrale della 

Medicina Interna e della Chirurgia Generale sul piano culturale, politico ed operativo. 
A tal fine appare indispensabile adottare un comportamento omogeneo, pur inserito 
nelle varie realtà accademiche, sui seguenti punti: a) attività formativa didattica e 
professionalizzante; b) tronco comune  con curriculum ed attività didattica  elettiva; 
c) criteri per l’affidamento della Direzione delle Scuole di Specializzazione di area 
medica e chirurgica; d) distribuzione dei crediti e  percorso formativo; e) metodologia 
didattica; f) registrazione delle attività (per es.: libretto-diario); g) valutazione. 
● Sviluppo scientifico-tecnologico, specie attraverso il dottorato di ricerca e 

l’implementazione della valutazione della ricerca operata dal “Comitato Italiano per 
la Valutazione della Ricerca” (CIVR) utilizzando parametri obbiettivi, omogenei e 
condivisi. 
● Adozione dei decreti attuativi per le valutazioni comparative, nel rispetto di 

alcuni “criteri minimi” di accesso alla fascia di docenza che comprendano 
imprescindibilmente i seguenti  elementi: a) curriculum (a partire dal dottorato di 
ricerca e dalla specializzazione); b) attività clinica documentata e certificata; c) 
responsabilità didattica diretta nei corsi di laurea e nelle scuole di specializzazione; d) 
attività scientifica che tenga conto del numero di pubblicazioni con impact factor (IF) 
e/o di altri indici bibliometrici. 
● Promozione degli scambi culturali con le specifiche scuole di specializzazione 

e con altre società scientifiche nazionali e internazionali. 



 3 

● Collaborazione con le società scientifiche nella promozione e definizione dei 
programmi di Educazione Continua in Medicina (ECM) per l’attenzione delle 
problematiche medico-legali e per una corretta informazione dei mass-media. 
● Valutazione critica dei singoli Protocolli d’intesa Regione-Università per 

cogliere gli aspetti innovativi e/o proporre emendamenti migliorativi, allo scopo di 
favorire la crescita e lo sviluppo delle attività integrate ospedaliero-universitarie 
nell’ambito della didattica, della ricerca e dell’assistenza. 
● Intesa e sinergia per individuare e sostenere candidature comuni in occasione 

di future tornate elettorali (Consiglio Universitario Nazionale, valutazioni 
comparative, altre). 
Su questi ed altri problemi che si ponessero alla loro attenzione, i Collegi saranno 
puntuali ed attenti nell’analisi e nelle proposte, con atteggiamento costruttivo, 
proiettato verso il futuro, al servizio del malato, degli studenti, delle nuove 
generazioni di ricercatori, del corpo docente e della società civile. 
 
Roma, 12 settembre 2006 
 
IL PRESIDENTE COLMED/09       IL PRESIDENTE COLMED/18 
      Prof. Franco Dammacco      Prof. Emanuele Lezoche 
 
 
 
 
3. Formazione curriculare e valutazioni comparative : ulteriore discussione ed 
eventuale approvazione di apposito documento di COL MED/09 
La discussione dei “Criteri Minimi” per le valutazioni comparative per i concorsi a 
Professore di  I e II fascia di MED/09 si è aperta con un’introduzione generale del 
Coordinatore della Commissione, Prof. Corrocher, che entra nel merito dei criteri 
curriculari, assistenziali, didattici e scientifici, sottolineando il ruolo centrale della 
formazione olistica della Medicina Interna, che dovrà essere rimarcato in tutti gli aspetti 
della valutazione comparativa. Il ruolo della Giunta sarà fondamentale quale garante delle 
scelte condivise ed approvate dall’Assemblea di COLMED/09. Vista l’importanza 
dell’argomento e dei numerosi argomenti all’ordine del giorno, il Presidente suggerisce di 
rinviare alla prossima riunione della Giunta l’approvazione del testo definitivo. 
 
5. Candidature espresse da COLMED/09 per il rinnovo  del CUN 
Viene quindi individuata una serie di nomi di Professori ordinari, da proporre ai 
rappresentanti di COLMED/18 come possibili candidati unitari alle prossime elezioni per il 
rinnovo del CUN. 
 
4. Votazioni per il rinnovo degli Organi Collegiali  del Collegio: esame delle 
candidature 
Per mancanza di tempo, la discussione di questo punto all’ordine del giorno, viene rinviata 
alla prossima riunione della Giunta. 
 
I lavori vengono interrotti alle ore 13.00. 
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Alle ore 14.00 inizia l’incontro della Giunta con il Presidente ed il Segretario di 
COLMED/18.  
Viene discusso il seguente  

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni dei Presidenti 
2. Discussione ed approvazione del “Manifesto Unitario dei Collegi di Medicina Interna 

e di Chirurgia Generale” 
3. Definizione delle candidature per il rinnovo del CUN 
4. Programmazione delle prossime attività concertate fra i due Collegi 
5. Varie ed eventuali 

 
1. Comunicazioni dei Presidenti 
2. Discussione ed approvazione del “Manifesto Unita rio dei Collegi di Medicina 
Interna e di Chirurgia Generale” 
Il Prof. Dammacco dà lettura del Manifesto Unitario approvato dalla Giunta. Il documento, 
dopo modeste integrazioni, viene accettato e firmato dai due Presidenti dei Collegi 
MED/09 e MED/18. 
Pur seguendo un’ampia e vivace discussione su una candidatura unitaria dei due Collegi, 
l’intera Giunta ed il Prof. Lezoche esprimono vivissimo compiacimento per un evento che 
non ha precedenti. I due Collegi più numerosi della Medicina accademica italiana hanno 
elaborato un documento comune, che fissa un cammino congiunto. Il Prof. Novarini 
rimarca tale elemento di forte novità, per cui i due Collegi si impegnano ad operare su 
obiettivi condivisi. 
 
3. Definizione delle candidature per il rinnovo del  CUN 
In merito alla possibile candidatura unitaria del Professor Maurizio Basile (Università di 
Messina) per il CUN, il Prof. Lezoche riferisce che effettuerà un sondaggio a corto giro per 
riferire alla Giunta sulle concrete possibilità di successo di tale candidatura. Si apre un 
ampio dibattito sulla possibilità di avanzare una candidatura COLMED/09 o di appoggiare 
un candidato esterno particolarmente accreditato. Si rinvia la discussione ad una prossima 
riunione entro la fine del mese. 
 
La riunione termina alle 16.15. 
 
Il Presidente         Il Segretario 
Prof. Franco Dammacco       Prof. Sebastiano Filetti 


